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Laura Cavestri
MILANO

Il "made in Italy" va in croce-
rapertoccarelenuoverottedelbu-
siness, quelle del petrolio da con-
solidare (come penisola arabica
edEmirati) e quelle emergenti sia
dell’"oro nero" che del gas, che
stanno iniettando improvviso be-
nessere anche in mercati – come
quellidell’Africasubsahariana–si-
norasolomarginalmenteesplora-
ti dagli imprenditori italiani. Ma
già presi d’assalto, da alcuni anni,
daicinesi, che sbarcano afrotte in
Angola,Nigeria,Kenya,Sudafrica
eGhanaoffrendoprodottietecno-
logie (a basso costo) in cambio di
materieprime.

Anche per rispondere alla più
aggressivastrategiaasiaticaènata
lamissionenavale"IlsistemaPae-
se in movimento" che toccherà 13
Paesiafricanie7delgolfoarabico,
con l’obiettivodi mettere in vetri-
na il meglio della produzione no-
strana,dareassistenzaumanitaria
e attivare progetti di cooperazio-
ne con altre nazioni, salpando il 13

novembre dal porto di Civitavec-
chiaperconcludereilgiroil7apri-
le2014aTaranto.

«Leforzearmate–haricordato
il ministro della Difesa Mario
Mauro – contribuiscono in modo
importante alla nostra politica
estera.Conquesta iniziativamet-
tiamo in vetrina il sistema Italia
con i suoi prodotti straordinari e
puntiamoafarrecuperarecompe-
titivitàalnostroPaese».Nell’han-
gar della portaerei Cavour, ha ag-
giuntoMauro,«abbiamoimmagi-
nati parti dell’Italia che si muove
sul modello di un grande salone
dell’industria bellica come quello
diLeBourget».Mal’ideanonl’ab-
biamoavutasolonoi italianivisto
che la Francia si appresta a fare
partire la Charles de Gaulle con
unamissionesimile.

Un’operazione da 20 milioni, di
cui,assicurailcapodiStatoMaggio-
re della Marina Militare, ammira-
glioGiuseppeDeGiorgi,«13milio-
nisonocopertidaglisponsorediri-
manenti7sonopergli stipendidei
militariimpegnati».Oltrealleasso-
ciazioni umanitarie che porteran-
no attività di assistenza nei Paesi
(dalle infermiere volontarie della
CroceRossaallaFondazioneFran-
cesca Rava e la onlus Operation
Smile) tra gli espositori ci saranno
l’Ice,ExpoMilano2015eprivatiqua-
liPirelli,Ferrero,Federlegnarredo,
PiaggioAero,Telespazio,Finmec-
canica, Fincantieri, Agusta We-
stland,SelexEs,OtoMelara,Wass
Mbda, Elettronica Spa, Intermari-
neeBerettaHolding.

Da un lato c’è da consolidare e
crescereancoranellaPenisolaara-
bica. Gli ultimi dati Ice (su base
Istat) dell’interscambio commer-
cialetraItaliaedEmiratiarabiuni-
ti, nel periodo gennaio–aprile 2013
hanno fatto registrare un +12,9%
delle nostre esportazioni rispetto
allo stesso periodo del 2012. Nel
2012, con 5,5 miliardi di euro di
export, gli Emirati sono stati il pri-
momercatodisboccoperlenostre
impresenell’interomondoarabo.

Dall’altro vanno costruiti ponti
piùrobusticonl’Africa,soprattut-
to quella subsahariana, dove l’ur-
banizzazione e lo sfruttamento
dellematerieprimehannoimpres-
so un’accelerata fortissima a una
classe medio-alta che può e vuole
spendere. Nel periodo 2013-2016,
del resto, ha sottolineato anche
l’ultimo Rapporto Export di Sace
tra i mercati di prossima genera-
zione,figurano,oltrepartedelsud-
est asiatico e del sudamerica, an-
che Nigeria (+9,4%), Angola
(+10,2%) e Qatar (+9,7 %), i cui ac-
quistisarannotrainatidaicompar-
tiamedio-altatecnologia,comela
meccanica strumentale, le appa-
recchiature elettriche, l’induistria
estrattivaelachimica.

«Quelli africani – ha spiegato
Alessandro Terzulli, reponsabile
Analisi e Ricerche economiche di
Sace–sonomercatipotenzialmen-
te interessanti e in grando già oggi
di assorbire il nostro "made in
Italy"piùlegatoall’industriaestrat-
tivaeall’oilandgasperchédalìtrag-
gono le loro revenues. Che però
stanno reinvestendo in infrastrut-
ture, edilizia e saranno anche ap-
prodiperibenidiconsumoeildesi-
gn.Peròbisognacominciareasemi-
nare ora per raccogliere i frutti tra
qualcheanno».

«La competizione in Africa è
molto elevata – ha spiegato Fran-
cesco Ferrari, partner dello stu-
dio legale internazionale Dla Pi-
per – e non sempre le società ita-
liane riescono a essere coinvolte
in progetti di particolare impor-
tanza,adesempionelleinfrastrut-
ture. Certo, ci sono le grandi im-
prese. Ma per le piccole e medie,
le molte multinazionali tascabili,
muoversièdifficile.»

«Oggisulmercato–haprosegui-
toFerrari–leunichesocietàcherie-
sconoa"portarsidacasa"commes-
seimportantisonolesocietàcinesi,
seguitedaquelleindianeesudcore-
ane». Lo confermano i dati di Er-
nst&Young.Nelperiodo2007-2012
gliinvestimentidirettiesteriinAfri-
cadapartedeiPaesioccidentaliso-
nocresciutidell’8,4%,mentrequel-
lidaPaesiemergentisonocresciuti
del20,7percento.Senel2012illivel-
lo globale degli investimenti si è
contrattodicircail 18%, inAfricaè
cresciuto del 5% (50 miliardi che
quest’anno dovrebbero diventare
56).IlPilmediol’annoscorsoècre-
sciuto del 5,5% e negli ultimi dieci
anni il valore degli investimenti
stranieri è triplicato, superando
quota182miliardididollari.
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Negliultimi mesi ilNordest
sidistingueper numerodi
acquisizionie fusioni tra
piccolee medie imprese.Per
battere la crisie
salvaguardarei posti di
lavoro lepiccole invertono
larottaescelgonodi
ingrandirsiedi
intraprenderenuovi
businessaltamente
tecnologici.Tragliesempi:
inVeneto la Imesaha
acquisito laAsac; inFriuli
VeneziaGiulia la BTSsiè
aggiudicata laMasè; inAlto
Adigela DrSchärha rilevato
GourmetItalia; in Trentino
laAquafilha fattoshopping
inGermania, comprandola
Xentrys.
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La questione industriale. Scatterà il 13 novembre la missione per promuovere le eccellenze sui mercati del Mediterraneo e della penisola araba
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DATI INPS

La cassa è in calo,
ma resta l’allarme
pag. 52

Lavoro
CONTRATTOBANCARI

Abi e sindacati:
prove di disgelo
pag. 52

ASSOCOM-UNICOM

Nessuna fusione
tra i programmi
pag. 52

Media
PUBBLICITÀ

Agenzie e imprese,
ecco le linee-guida
pag. 52

Industria
STRATEGIE ANTI-CRISI

A Nord Est
le Pmi puntano
sulle aggregazioni

Il caso/2. Aleniacommercializzerà il velivoloIl caso/1. I piani di FederlegnoArredo

ALL’INTERNO

FIERE/2

All’Eicma gli accessori
fanno tendenza
u pagina 48

uContinua da pagina 1

Ediventa normale pensare
che a fare da ambasciato-
re itinerantedel "madein

Italy" migliore possa essere
l’equipaggio di quella nave
con a bordo, oltre ai militari,
personaledelleong, imprendi-
toriefunzionaridelloStato im-
pegnati nella frontiera della
promozione delle eccellenze
produttive italiane.

Una buona idea: la portaerei
Cavour è un luogo fisico
dell’eccellenza militare, ma
può diventare un luogo imma-
teriale dell’"italian concept",
della cultura italiana a tutto
tondo. Tappa dopo tappa, por-
to dopo porto, l’Italia offrirà al
mondo la professionalità dei
propri militari (riconosciuta
eccellenza internazionale nel
peace keeping), l’umanità de-
gli operatori delle Ong dal set-
tore della sanità a quello
dell’educazioneedell’assisten-
za, il talento dell’imprendito-
riapubblicaeprivata.Unastra-
ordinaria vetrina di prodotti e
di emozioni.

Se questa occasione non sa-
rà sprecata, questa crociera di
sei mesi potrà diventare una
nuovagrandeoccasionedipro-
mozione industriale che tra
l’altro,consentiràdiottimizza-
re i costi in tempi di spending
review. E cercare anche nuovi
luoghidove intercettare mate-
rie prime strategiche.

Inattesadivederefinalmen-
te un progetto razionale e glo-
bale per la creazione di mall
con il meglio del made in Italy
in tutte le zone più prometten-
tiper ilnostro export,benven-
ga questa "rotta della speran-
za" per la promozione di pro-
dotti, tecnologie e design.

L’Italia potrà consolidare
rapporti commerciali già otti-
mi (come nella Penisola Ara-
bica) e crearne di nuovi nelle
aree dell’Africa subsahariana
sino al Sudafrica, già potenza
planetaria cui guarda con
grande interesse tutta l’Euro-
pa. E dove sta nascendo una
nuova borghesia in grado di
modificare lo standard dei
consumi. È l’Asia il competi-
tor più aggressivo: dalla Cina
all’India sono partiti prima
nell’azione di contatto con i
mercati africani.

Nelle aree del Corno d’Afri-
ca, nuova patria della pirateria
moderna, l’Italiasapràfarvale-
releragionidellapoliticaedel-
ladiplomaziaoltreaquelledel-
le esigenze umanitarie per
aree martoriate da decenni di
guerre civili.

La crisi ha bisogno di rispo-
ste innovative e di forme effi-
caci di collaborazione tra
pubblico e privato. Del resto,
fu proprio Cavour a dare vita
al primo "connubio" in politi-
ca (una sorta di "larghe inte-
se" ante litteram) che diede
forte impulso, a metà 800,
a l l ’ i n d u s t r i a l i z z a z i o n e
dell’Italia pre unitaria.

Chissà che la nave che por-
ta il suo nome non possa da-
re vita, oggi, a un nuovo "con-
nubio industriale" pubblico,
privato, militare e civile. Ma-
gari dalla crisi si esce anche
così. Via mare.
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Le tappe del business nei mercati emergenti
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Entro l’anno il progetto di
unvelivolosenzapilotasvilup-
patoconlatedescaEadsCassi-
dianelafranceseDassaltAvia-
tion. Mentre per l’Eurofighter
laprioritàèlaconquistadinuo-
vi mercati tanto che Alenia
commercializzeràdirettamen-
teilvelivoloinunpaesedelMe-
dioOriente.

L’ad di Alenia Aermacchi
Giuseppe Giordo annuncia le
novità nella strategia
dell’azienda del Gruppo
Finmeccanica a Torino, in un
convegno della Fim sul futuro
dell’aeronautica in Piemonte.
«Aleniaesportal’85%dellepro-
duzioni realizzate in Italia– di-
ceGiordo–bisognaperòsotto-
linearechelasituazionedeibu-
dgetadisposizionedelladifesa
è difficile, l’Italia spende l’1%
del Pil per il comparto contro
altri paesi europei che arriva-
no al 2%, l’opinione pubblica
spesso non comprende che il
sostegno alle produzioni mili-
tari ha fondamentali ricadute
in ambito commerciale». Un
esempio, lo stabilizzatore in
carboniodel Boeing787 incar-
bonio, frutto del know-how

tecnologico sviluppato grazie
alle lavorazioni in carbonio
sull’ala dell’Efa. «Vendiamo
all’estero – aggiunge Giordo –
perché produciamo tecnolo-
giaad alto valoreaggiunto gra-
zie alle capacità ingegneristi-
che. Non possiamo permetter-

ci di diventare componentisti,
bisogna continuare a fare ae-
rei».Inutilenasconderecheri-
spettoall’F-35,l’Eurofighterga-
rantisce ritorni ingegneristici
maggiori,«ma l’F-35ha ricadu-
te occupazionali per 600 uni-
tà». Poi, ancora, gli sviluppi
dell’M346,chepotrebbediven-
tare un futuro caccia leggero
(allestimento Lca): «Ci stiamo
lavorando e lo stiamo portan-
do sul mercato e abbiamo pre-
sentatounapropostacommer-
ciale»anticipa Giordo.
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Con23milionidieurodicu-
cine vendute in Africa nel 2012
(+43%rispettoall’annopreceden-
te), FederlegnoArredo è l’unica
associazionedisettorechecoor-
dinal’esposizionedi25aziendee
90 oggetti di design nell’hangar
dellaportaereiCavourinparten-
za il 13 novembre da Civitavec-
chia.«Parteciperemo–haspiega-
toilpresidentediFederlegnoAr-
redo, Roberto Snaidero – con
un’installazionedi150metriqua-
drati che coinvolgerà 25 aziende
associate».ChesonoAVMezza-
ga,Alias,AnnibaleEsposti,Cera-
michè del Prà, Fantoni, Glassia,
Gallotti&Radice, Golran, Koh-I-
Noor Carlo Scavini, La Murrina,
LeucosGroup,MagisModenese
Gastone,Molteni,Oak,Industrie
Arredamenti, Pataviumart, Poli-
form, Rapsel, Seguso Gianni, Si-
stem Costruzioni, Smania, Stra-
tex,Unifor,VillarieZanaboniSa-
lottiClassici.

«Leaziende – sottolineaSnai-
dero – non hanno speso nulla,
mentre FederlegnoArredo, che
avrà due addetti fissi per tutta la
duratadeltour,hainvestitocirca
500mila euro». «L’obiettivo – ha
aggiuntoilpresidentediAssarre-
doGiovanniAnzani–èsiaquello

diorganizzareB2Bchediportare
sulla nave studi di architettura,
buyerepotenzialiacquirentiper
farconoscereil"madeinItaly"».
GliEmirati, giàoggi, con204mi-
lioni di euro (+12% sul 2011) sono
il 10˚partnerper l’export di arre-
damento italiano, tallonati

dall’ArabiaSaudita(178milioni).
Doveiproventidellemateriepri-
mestannoinvecetrainandol’edi-
lizia e il mercato turistico-alber-
ghiero,creandomercatialternati-
viall’areamaghrebinatuttorain-
stabile è l’Africa subsahariana.
Perorapiùun’opportunitàpoten-
ziale cheuna certezza di fattura-
to. Il nostro primo importatore
africanoèinfatti al 32˚postoedè
laLibia(61milioninel2012).Ilpri-
modell’areasubsaharianaèlaNi-
geria(30milioninel2012).

L.Ca.
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L’Eurofighter sbarca
in Medio Oriente

85%
Estero
La quota di export delle produzioni
di Alenia Aermacchi, Finmeccanica
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CIVITAVECCHIA

13 Novembre 2013

18-20 Novembre 2013
JEDDA (Arabia Saudita)1

22-24 Novembre 2013
GIBUTI (Gibuti)2

30 Novembre 2013 - 4 Dic. 2013
ABU DHABI (E. A. U.)3

26 Dicembre 2013 - 2 Gen. 2014
DUBAI (E. A. U.)8

5-10 Marzo 2014
TEMA (Ghana)17

15-19 Marzo 2014
DAKAR (Senegal)18

24-29 Marzo 2014
CASABLANCA (Marocco)19

28 Febbraio 2014 - 4 Marzo 2014
LAGOS (Nigeria)16

4 Aprile 2014
ALGERI (Algeria)20

5-9 Dicembre 2013
MINA SULMAN (Bahrein)4

10-14 Dicembre 2013
KUWAIT CITY (Kuwait)5

15-19 Dicembre 2013
DOHA (Qatar)6

21-25 Dicembre  2013
MASCATE (Oman)7

10-15 Gennaio 2014
MOMBASA (Kenya)9

18-23 Gennaio 2014
ANTSERANANA (Madagascar)10

27-31 Gennaio 2014
MAPUTO (Mozambico)11

1-4 Febbraio 2014
DURBAN (Sud Africa)12

6-10 Febbraio 2014
CAPE TOWN (Sud Africa)13

15-19 Febbraio 2014
LUANDA (Angola)14

POINTE NOIRE (Congo)

20-25 Febbraio 2014
15

TARANTO

7 Aprile 2014

PARTENZA... ... E ARRIVO PIL 2014
Previsioni del Fondo monetario in %

L’INTERSCAMBIO
Dati in miliardi e variazione % su stesso periodo anno precedente Africa Medio Oriente

ITALIAAREA
EURO

MEDIO ORIENTE
E NORD AFRICA

AFRICA SUB
SAHARIANA

0,70,9 3,7 5,9

2009

Import Export
2010 2011 2012 2013*

(*) Gennaio-luglio

11,024,5 30,8 27,8 35,2 17,612,1 21,0 29,0 24,9
2009 2010 2011 2012 2013*

12,216,1 17,8 16,0 19,0 12,115,1 16,1 18,4 19,2

-10,6% -18,8% 10,6% 6,6% -10,1% 14,3% 18,7% 4,3% 10,0% 9,9%-36,0% -37,0% 25,7% 73,5% -9,7% 38,0% 26,6% -14,1% -18,1% -27,0%
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Le aziende coinvolte
Le imprese saranno ospitate
in un’area di 150 metri quadrati

RECUPERARECOMPETITIVITÀ
Mauro (Difesa): «Le forze
armate contribuiscono
inmaniera importante alla
politica estera; la missione
saràuna vetrina per il Paese»

L’arredamento punta
su Emirati e Arabia
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